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Resumo

Este artigo examina alguns argumentos 
relativos à interpretatio da ciência jurídi
ca romana, e particularmente às espe

comparação com o conceito moderno de 
“interpretação”. O autor analisa a nature
za livre e criativa da interpretatio na épo
ca dos 
descrita, pelo menos em parte, por Pom
ponius no 

 e da ratio na investigação feita 

as diferentes soluções jurisprudenciais e 

Palavras chave

Interpretatio

Abstract

interpretatio
roman legal science, and specially its 

modern concept of “interpretation”. 

interpretatio 

 and ratio

related argumentations.
Keywords

Interpretatio 

1. Peculiarità dell’interpretatio prudentium: percezioni antiche 
e recenti

attività interpretativa”: così leggiamo in apertura di uno dei più 
1

1 Si tratta di M. SBRICCOLI, L'interpretazione dello statuto. Contributo allo studio 
, Milano, 1969, 3.
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di ermeneutica giurisprudenziale2

Comuni, ma non privo di spunti valevoli per tutte le esperienze 

statuale nella produzione del diritto3, secondo una delle più incisive 
4

stagioni più o meno remote, ma gli stessi cultori del diritto vigente, 

fecondo, del fenomeno interpretativo in campo giuridico5, di cui 
6

2

iuris prudentia

giudici e delle loro pronunzie.
3 P. GROSSI 

, Milano, 1998

F. GALLO, “La permutatio legum 
giuasstinianea rivoluzione giuridica ignorata dalla nostra tradizione”, in Estudios 

, II, Alessandria, 2011, 527

Corpus iuris.
4 S. ROMANO, 

, Milano, 1947, 126
2001

E. STOLFI, Il diritto, la genealogia, la storia. Itinerari, 
Bologna, 2010, 22

5 G. ZACCARIA, Questioni di interpretazione, 
Padova, 1996, 63

interpretazione”.
6

tativo, come E. BETTI, Teoria generale dell’interpretazione
1990. Circa le reazioni suscitate dalla sua impostazione 

E. STOLFI, “Alle soglie dell’
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7.
Questa riconosciuta centralità induce a salutare come 

estremamente opportuna e stimolante l’iniziativa dei promotori 
della rivista “ ”8

prendere le mosse, un paio d'anni fa, in un incontro di studi9 in 

giuridica romana10

, I, Napoli, 2013, 283 nt. 1 F. PETRILLO, 

, Torino, 2005 R. GUASTINI, “Interpretare 
e argomentare”, in 

2011, 4. 
7 . Note in tema di 

II, Padova, 
2016, p. 1335 ss.

8

tanto esso emergerà con evidenza. La loro prima formulazione, del resto, era 

Interpretazione. Tra 
2014. In forma 

Atti

9 Ricordato alla nota precedente.
10

solo enunciate in estrema sintesi. Cfr. almeno “A proposito di un fondamentale 

’”, in , 2, 2002, 441 ss.; 
, 

Napoli, 2004, spec. 79
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attraversando e integrando tempi e saperi diversi, assumeva a 
oggetto l’interpretazione. In tale prospettiva, infatti, avvertivo 

interpretatio

lato sensu, ossia 
 11

come avvertito, il divario tende oggi a presentarsi in termini meno 

lato sensu
dell’interpretazione stessa12.

Davvero interpretatio e interpretazione possono essere 
considerati, per molti aspetti, “falsi amici” 13. E ciò soprattutto se 

im Prinzipat”, in Juristenausbildung in 
2008, 9 dissensiones 

’ nella tradizione dei testi giurisprudenziali in età tardoantica. Alcune 
Studi in onore di A. Metro, VI, Milano, 2010, 197

’, citazioni e forme di approvazione nella scrittura dei giuristi romani”, 
in A. LOVATO

, Bari, 2011, 85 ss.; “ , dispute di scuola e 
interventi imperiali”, in 

, Roma, 2012, 287 ss.; “I casi e la regula: una dialettica 
incessante”, in L. VACCA , Napoli, 2014, 1 ss. 

11

tà 
dagli 

esperti di ius , Torino, 2006, 30 
s. e Il diritto, la genealogia, la storia cit., 45

12 In tal senso, per tutti, M. SBRICCOLI, L’interpretazione dello statuto cit., spec. 
86 s., ma si veda già, ad esempio, B. Brugi, Per la storia della giurisprudenza e della 
Università italiane. Nuovi saggi, Torino, 1921, 17.

13 Ho cercato di darne conto in ”, ., 79
ultimo cfr. C
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 14 
15. Una sfasatura 

16

und Bedeutung des 19

20153, 29 s. Sulla interpretatio
comune con il concetto moderno soltanto il nome”, A. GIULIANI, “Dialogo 
e interpretazione nell’esperienza giuridica”, in 
FERRANTI, , Torino, 1996, 8; circa alcuni tratti 

M. SBRICCOLI, “Interpretazione come argomentazione nella 
esperienza giuridica intermedia”, in G. GALLI , 
Torino, 1980, 47 ss. e , “L’interpretazione dei documenti legislativi: 
Giustiniano e i glossatori”, in , Milano, 1997, 199 ss. Pur 

interpretatio

lecito interrogarsi interpretatio/interpretazione’”, 
L. LANTELLA, “Dall’interpretatio iuris all’interpretazione della legge”, in Nozione 

, I, Napoli, 1997, 559 supra, nt. precedente. 
14 Su cui, per tutti, N. IRTI, , Milano, 19994.
15

, 
20062; M.R. FERRARESE, 

2006; EAD., 
globale 2012; G. PALOMBELLA, È possibile una legalità globale? Il Rule of 

 , Bologna, 2012.
16

, 23, 1978, 
93

M. SPANÒ , Il 
, tr. it. Macerata, 2015, 87 ss.
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interpretativo.

risalente agli ultimi anni di Adriano, in cui la storia giuridica di 

 17

vicende immediatamente successive all’emanazione, a metà del V 
secolo a.C., delle XII Tavole, e nel dar conto di come si era venuto 

1.2.2.5
 

.
 

18

narrazione di eventi puntuali con l’individuazione di costanti di 

ius e destinati a riproporsi nel tempo: l’esigenza dell’interpretatio 

17 Nel senso illustrato in E. STOLFI, . II. 
Contesti e pensiero, Milano, 2002, spec. 24 ss.

18

nell’elaborazione della giurisprudenza antoniniana, in E. STOLFI

, Napoli, 2011, 23 ss.
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disputatio
presiedano i giuristi, con la loro 

diritto cittadino19.

certe continuità del ius20

produzione, sino a occultare o almeno ridimensionare l'impatto 
21

interpretatio 

prudentes del passo riportato, 

Proprio il lavoro, assai noto22, condotto su una prescrizione 

della loro interpretatio, e dello scarto, cui accennavamo, fra essa e 

 23

ius vendendi, tramite 
patria potestas

19

, Ius. L’invenzione del 
, Torino, 2005, 333 ss.

20 Sempre importante M. BRETONE, , 
Napoli, 19842, spec. 224 ss.

21 Sul punto, di recente, E. STOLFI,  cit., 307
22

ius, 
MAROTTA, , Roma, 2012, 126 ss.

23

U. VINCENTI, L’universo dei 
, Padova, 2003, 73 ss.
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per tre volte avesse ceduto il proprio 24

interpretatio 
 risultati rispondenti a tutt’altra ratio e lontanissimi dalla mera 

paradigmi negoziali in cui era conforme alla volontà dello stesso 
pater l'uscita del  dalla patria potestas. Con una prima procedura 

25 del a un soggetto 

pater
sui iuris

come la perdita del legame agnatizio e delle conseguenti aspettative 
adoptio in senso stretto, 

adrogatio
 dalla patria potestas del pater

l’

legislativa. Ma, a fronte di tanto rigore rispetto agli intenti dei 

sapienziale: lontana dal farsi, etimologicamente, mero tramite 
fra l’originaria portata della prescrizione decemvirale e i suoi 

24 Lex XII Tab. IV.2: 
25

interpretatio
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di avvio e di copertura formale, piegandone l’applicazione al 
raggiungimento di esiti nuovi, verosimilmente neppure immaginati 
dal legislatore del 451 450 a.C., in grado di soddisfare necessità solo 
successivamente avvertite dalla coscienza sociale.

testo giuridico26

magistrati con 
mezzi processuali su cui, per l’anno della sua carica, tutti i consociati 

prudentes, a partire dalla tarda 

una disamina puntuale, letteralmente avvolti dall’interpretatio, al 

edere rationes
argentarii

26

era già in CICERONE De legibus 1.5.17 interpretatio 

determinò rispetto all’editto cfr. E. STOLFI, , II, cit., 64 
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rispetto agli argentarii
dall’interpretatio

esteso il dovere di edere rationes agli stessi 27.
 in senso stretto, cui prima 

ci riferivamo, l’  conservò per secoli, con la sua 

a come una delle più durature e formanti palestre di interpretatio fu 

la corretta decifrazione di una manifestazione di volontà non più 

28

27 Ne siamo informati da D.2.13.9.2: 

fra gli alri, E. STOLFI, , II, cit., 486 P. 
, , Torino, 20103, 197 s.

28 B. 
VONGLIS, , Paris, 
1968 33.10.7.2: 
infra, nt. 42 U. WESEL, 
Juristen 1967

ius e ars oratoria G. COSSA, “I giuristi 
e la retorica”, in 

, Trento, 2012, 299 ss.
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il rapporto fra verba e voluntas 

troviamo evocati, nei primi decenni del II secolo d.C., in un passo 
di Celso29 30.

2. Auctoritas e ratio

Nel passaggio dell’

31

la percezione di un decisivo intreccio fra interpretatio e

Quest’aspetto torna con forza, nella parte del manuale dedicata 

ius respondendi, con cui il principe 
prudentes la facoltà di emanare responsi avallati 

dalla sua , così da sancirne la prevalenza in un eventuale 
processo32. Siamo di fronte alla prima ed eclatante manifestazione 

29 Conservato in D.33.10.7.2: 

30 Infra, § 2.
31 Lo attestano soprattutto vari frammenti del suo : un 

nella collana
32

della trattazione del ius respondendi all’interno della terza sezione dell’ ,
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dall’interpretatio dei giuristi. Leggiamo in D.1.2.2.4933:

?

 34

 35

prudentes

veniva individuato nel fronteggiarsi delle 
 cit., spec. 302

33 Nella cui disamina tengo conto soprattutto di , Ius cit., 335 
M. BRUTTI, “Il dialogo tra giuristi e imperatori”, in 

STOLFI cit., 144 ss. ed. E. STOLFI, Dissensiones 
 , 310

34 Accolta, ad esempio, da M. BRETONE,  , 243 A. 
, Ius cit., 484 nt. 94.

35 Più in generale, la discussione attorno alle diverse accezioni assunte da 

Il diritto, la genealogia, la storia cit., 98
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per il ripristino adrianeo dell’originaria portata del ius respondendi 

se il sintagma 
 36.

, 

37 

 del 
 38, dell’ininterrotto agone 

39, forme 
e misura dell”incidenza di tale .

36

, “Casi di ius 
 nella testimonianza di Quintiliano”, in 

cit., 37 ss. L’assenza di esplicite formulazioni nella 

” per connotare una lunga e 

e limitato, allusiva solo alle disposizioni dalla portata così incerta da suscitare 
discussioni fra i prudentes: cfr. E. STOLFI, cit., 308
e P. CERAMI ’ nello sguardo dei moderni”, in 
STOLFI , 394 e nt. 20.

37 E. STOLFI, Dissensiones 
 cit., 295 ss. e nt. 30

38 Supra, nt. 29.
39 M. BRETONE, 19938, 

309 ss.
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40

Luigi Raggi41, secondo cui proprio sull'  del giurista, e “non 

33.10.7.2
nuovo illuminante. Il giurista adrianeo, nel ripercorrere una disputa 

 e 
vox  dei  impiegati 

 42

tanto dalla ratio
, già posposta, appunto, alla ratio

Tra le varie soluzioni cui era pervenuta la  occorreva 

43, 

40

, Ius cit., 158 s., 228 e 
A. CASTRO SÁENZ, “ Estudios 

, I, Alessandria, 2011, 655 ss.
41 1968 2007, 43.
42 P. VOCI, , II, Milano, 

19632, 840
ricostruzioni del passo celsino proposte da R. ASTOLFI, Studi sull’oggetto dei legati in 

, II, Padova, 1969, spec. 168 ss.; F. CASAVOLA, , Napoli, 
1980, 114 ss.; G. NEGRI, . I. 

, Milano, 1985, spec. 84 ss.; M. MIGLIETTA, 

, Trento, 2010, 296
43 Cfr. E. STOLFI, cit., 97 ss., spec. 104 ss.
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dare largo spazio a contestazioni o accoglimenti solo parziali, con 

di un “argomento d'autorità” 44.

dei prudentes 
45, ove i 

ad 

 messa a punto da 

nelle osservazioni formulate da Aristotele46, laddove venivano 
assunte come punto di partenza per l’argomentazione retorica o per 

tà éndoxa

maggior parte, o ai più noti e più stimati” 47.

44 Destinato invece a costituire un supporto teorico estremamente incisivo 

Corpus 
iuris di Giustiniano, loro 

V. PIANO MORTARI, 
, Napoli, 1976, spec. 80 ss.

45  4.24:

46 In 2.1398 krísis

precedente dell’argomento di autorità” R. SOLAINI, “L’argomento di autorità: fra 
l’autolegittimazione del dire e la verità del detto”, in Lingua e stile, 35.2, 2000, 229
e in 1.1.100 20 ss.

47 Sul punto, per tutti, , , tr. it. Milano, 1962 
1953 16 ss.; A. GIULIANI, , 

Milano, 1961, 15 s.; E. STOLFI, cit., 99
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Ma nei testi giurisprudenziali, ancor più dell’assenza di 

Mi riferisco in primo luogo al rilievo secondo cui il ricorso a 
un’  propriamente non si realizza laddove “l’aderenza al 

 48

ulteriori precisazioni per il caso romano, tenendo conto del 

dall’argomento Saggio 
 49 

attinge alle competenze dell’esperto, confortato dal suo prestigio, e 

connesso: una coralità selettiva ma tendenzialmente paritaria50.

3. Una ricchezza problematica (in molti sensi)

precedenti con rispetto e spiccato senso della tradizione, ma con 

 o forniti di ius 

48 Così G. TARELLO, L’interpretazione della legge, Milano, 1980, 372

49 Ulteriori ragguagli in E. STOLFI, cit., 112 s. ove 

50

come prudentes
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respondendi  51

sicuramente segneranno gli esperti di diritto nell’età tardoantica 

 e 

giuristi nelle costituzioni soprattutto di età giustinianea, segnate 
da autentica 52.

Fino alla dinastia severiana ogni giurista fu partecipe di un 

carattere deduttivo ma neppure solo, se non per un primo tratto, 
 53, in cui non sorprende trovare, ad esempio, 

“giganti” del pensiero giuridico come Giuliano corretti da “nani” 

proprio all’interpretatio giurisprudenziale era demandato il compito 
 54.

51

più generazioni: cfr., per tutti, M. BRUTTI, cit., 
spec. 126

ius respondendi e la sua “ripercussione sulla disputatio 
fori e sulle scuole”, già N. PALAZZOLO, “Il , i giuristi, l’editto. Mutamento 
istituzionale e strumenti di trasformazione del diritto privato da Augusto ad 
Adriano”, in F. MILAZZO

, Napoli, 1996, spec. 320.
52 In proposito si veda, di recente, ,

, Bologna, 2010.
53 Ho insistito sul punto in  cit., spec. 52 ss.
54

 di Ulpiano e conservato in D.2.14.7.2: Sed et si in 
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di Roma e, ancor più, delle remote periferie dell’impero55. Certo si 
in  de  iure la propria 

pretesa sulla interpretatio

livello del confronto fra studiosi del diritto, per sottolineare il 
condizionamento esercitato dal responso sul iudex e il suo . 

grazia della 
, 

56.

 cit., 19, 36
55 , Ius cit., 37, “il diritto dei giuristi non fu 

mai davvero il diritto di tutto l’impero: né in senso geopolitico, orizzontale; né in 
senso sociale, verticale”. Sul “diritto classico come uno strato, sottile e poggiante 

L. 
, Saggio sul diritto giurisprudenziale, rist. Milano, 1975, 55, particolarmente 

36
giurisprudenzialità del diritto e struttura aristocratica della società.

56 Così U. VINCENTI, L’universo dei giuristi, cit., 11 s. In una direzione non molto 
supra, § 2 e nt. 41 , 

, Milano, 1993, 409

P. GIUNTI, “Iudex e 
iurisperitus. Alcune considerazioni sul diritto giurisprudenziale e la sua narrazione”, 
in  cit., 213 ss.
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fra giuristi e delle rispettive argomentazioni, alterandone non 

, nei cui confronti le soluzioni dei prudentes venivano a 
esercitare57 una valenza non iussiva ma suasoria, e non certo, o 
almeno non unicamente, 

Sviluppando in una diversa direzione i rilievi di Vincenti, direi 
 di un 

ratio del 

dottrine di cui, soprattutto nei testi degli autori severiani, leggiamo 
optinuit” o “ ” o “ ” o “

 a cui poi attingeranno i mosaici del tardo III secolo, 
come le  di Ermogeniano e le Pauli sententiae58.

interpretationes, 

57 Secondo , “Praetoris partes. La iurisdictio e i suoi vincoli 
nel processo formulare: un percorso negli studi”, in 

, Napoli, 2003, 103 ss., da me seguito 
già in , , Torino, 2005, 210.

58

opere, fra gli altri, , “Il diritto da Augusto al ”, in E. 
, Introduzione 

, Milano, 1999, 513; ,
, Napoli, 20052, 190 V. MAROTTA, “Eclissi del 

pensiero giuridico e letteratura giurisprudenziale nella seconda metà del III 
seclo d.C.”, in , 48, 2007, 936; I. RUGGIERO, “Il maestro delle Pauli 
sententiae

cit., spec. 496.
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esito di un’attività minuziosa condotta, con autonomia e creatività, 
 e ius 

, e di confronti argomentativi protratti per secoli in una 
59

e autorevolezza, dignitas e spirito critico.

e seguire sul campo, articolandone l’analisi per stagioni, generi 

apparire non agevole, nell’esperienza contemporanea, gestirne 

onere di un’interpretatio assunta con  nel proprio sapere 

prudentes
 di Cassiani e Proculiani, il cui impatto fu 

verosimilmente enfatizzato da Gaio e Pomponio, almeno nella 
60

invece prescelta dal potere imperiale per intervenire, dall’esterno, 

congiunge idealmente l’istituzione augustea del ius respondendi 
 a vari interventi di Adriano, Costantino 

59 , in 
, 108, 2014, 166

60 Come già segnalavo in “Il modello delle scuole in Pomponio e Gaio”, 
in , 63, 1997, 1
sostanzialmente riproposto in E. STOLFI,  ., 292 ss. ove 
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precedenti61.

61 Citazione e 
“ ”, cit 216  cit., spec. 
336 ss.


